
   Veglia di preghiera   
   

 

PACE:   Preghiera, Audacia, Convivialità, Esodo. 
 

 

 

 

 

 

(memoria di don Tonino Bello a ventitrè  anni dalla morte)  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

Mercoledì  27 Aprile 2016  
alle ore 21 


Santuario di Santa Maria della Pace 

 del Baraccano 
                                      
piazza del Baraccano 2 - Bologna 
 
 

 presiede la veglia 

 il Vescovo Matteo 

Sorprendente attualità  

di don Tonino Bello 
 

L’attualità di don Tonino era sotto gli occhi di tutti, ma i 

primi  anni del Pontificato di Francesco le hanno 

fornito una sorprendente evidenza. L’immagine della 

Chiesa che si cinge il grembiule proposta dal Papa il 

dicembre scorso, nonché una preghiera nella quale si 

rivolge alla Vergine come “donna dell’ascolto, donna 

della decisione, donna dell’azione” sono le rispondenze 

verbali più nette. Ma tra i due c’è molto di più della 

vicinanza di linguaggio. 

 

C’è un modello di Chiesa conciliare e di vescovo che 

hanno ricevuto dal Vaticano II e che cercano di attuare 

con sistematico impegno prima e dopo la chiamata 

all’episcopato: ambedue la riassumono con efficacia nel 

binomio “popolo e vescovo”. 

 

C’è un ideale di Chiesa dei poveri e del servizio 

all’uomo che si sentono chiamati a perseguire sia con 

l’esempio della vita sia con l’attività apostolica. 

 

C’è un impegno dichiarato a favorire una maturazione 

epocale del servizio di carità sempre esercitato dalla 

Chiesa, facendolo passare dalla dominante assistenziale 

a quella promozionale, di riscatto sociale e di 

mutamento delle condizioni di vita..... 

 

Infine le parole che dicono la vicinanza d’anima di 

questi due pastori. L’8 dicembre scorso Francesco ha 

così parlato durante un incontro con la Federazione 

organismi cristiani di servizio internazionale volontario 

(Focsiv): “La vostra Federazione è immagine di una 

Chiesa che si cinge il grembiule e si china a servire i 

fratelli in difficoltà”. 

 
    Luigi Accattoli 


